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Nel clima di intimidazioni e violenze contro le lotte bracciantili nel Modenese 
— - - - - • — • •• • • — — — — ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ~ • ' • • • ' — * 

Tre anni all'agrario che provocò 
la morte del compagno Cattani 

• A ••»{ 

Luppl Furoni aggredì il segretario della Camera del Lavoro che stava invitando i lavoratori ad aderi
re ad uno sciopero - Una serie di attentati e aggressioni • Una pena troppo lieve - L'incredibile con
cessione delle attenuanti generiche e della « provocazione » - Per i giudici omicidio preterintenzionale 

LIVORNO-CIVITAVECCHIA 

Un'autostrada 
clie tenga conto 

dell'ambiente 
- Perchè la SAT si oppone al traccialo proposto dalla Regione Toscana e dagli Enti locali 

Dal nostro inviato 
MODENA, 22 

L'agrario Ettori Luppi Fu
roni è stato riconosciuto col
pevole di omicidio preterin
tenzionale per l'uccisione del 
compagno Ernesto Cattani, 
avvenuta nell'agosto dello 
scorso anno a Campogalliano. 
La Corte d'assise lo ha con
dannato a tre, anni di reclu
sione, all'interdizione dal pub
blici uffici per cinque anni e 
al risarcimento del danni ai 
parenti di Cattani. 

La sentenza è stata letta 
dal presidente, dottor Galas
so, dopo un'ora e un quarto 
di camera di consiglio. Il man 
dato di cattura resta fermo. 

Non hanno dunque avuto 
successo 1 disperati tentativi 
dell'agrario di far apparire il 
processo e la diffìcile contra
stata ricerca della verità co
me una « montatura di par
te». Questa sentenza afferma 
esplicitamente che l'aggressio
ne compiuta dal Luppi Furo
ni, nell'atmosfera di violenza 
e di intimidazione creata dai 
gruppi agrari oltranzisti, fu 
causa della tragica fine del 
compagno Cattani. 

Rispetto a questa colpa gra
ve non poteva però non de
stare sorpresa l'entità molto 
contenuta della pena. Al Lup
pi Furoni sono state concesse 
le attenuanti generiche, quel
la della «provocazione» e del
l'offerta di risarcimento. 

Il PM dott. Albano aveva 
chiesto la condanna a quat-

Incassati 20 

miliardi in meno 

Il Lotto 
in declino 

nonostante le 
macchinette 
La crisi del gioco del lotto 

si acuisce sempre di più: 
secondo gli ultimi dati risul
ta che nel primi 10 mesi di '. 
quest'anno si è verificata una 
flessione negli introiti, r i 
spetto allo stesso periodo 
dello scorso anno pari al 13 
per cento. In pratica, lo Sta
to è venuto a perdere finora 
circa 20,1 miliardi di lire. 

Secondo le previsioni de* 
gli esperti, al termine di que
st'anno in luogo dei pro
grammati 253 miliardi di get
tito, l'erario ne incasserà 
probabilmente solo 170. 

Proprio per risollevare le 
sorti del più antico gioco 
d'azzardo italiano, Il mini
stero delle Finanze ha in 
fase avanzata di studio un 
progetto di riforma che pre
vede una serie di modifiche 
tali da recuperare l'interes
se del grosso pubblico, che 
in questi ultimi anni si è ri
volto verso altri giochi quali 
Il Totocalcio ed il Totip. 

L'interesse dei giocatori 
non sembra ridestarsi nean
che di fronte al considere
vole ritardo di uscita di al
cuni numeri e di alcune com
binazioni: sono 76 anni che 
l'ambo 8 e 37 non esce sulla 
ruota di Firenze; 75 anni 
che l'ambo 62 e 68 non esce 
a Milano; 80 anni che l'am
bo 19 e 20 non esce a Paler
mo; 73 anni che l'ambo 36 
• 50 non si fa vivo a Milano. 

Pure al fine di un rilancio 
del gioco prosegue la mecca
nizzazione della raccolta del
le giuocafe. Entro la metà 
del 1973 su tutto il territorio 
nazionale mille « macchinet
te > saranno installate negli 
esercizi pubblici. Attualmen
te si è esattamente alla metà 
di tale operazione, essendo 
500 quelle già operanti in 
tutta Italia. -

Proprio l'altro ieri la Gaz
zetta Ufficiale ha pubblicato 
un decreto a firma del mi
nistro delle Finanze con il 
quale si autorizza l'installa
zione di altre 80 macchine 
per la raccolta automatica 
delle giuocate del lotto in di
versi comuni del Veneto, del 
Friuli-Venezia Giulia, del 
Trentino-Alto Adige, della 
Lombardia e dell'Emilia-Ro
magna. Tra le altre, 9 cmac-
chinetfe > sono destinate a 
Venezia; 8 a Padova; 4 a 
Treviso; 3 a Mantova, a Udi
ne e a Trento; 2 a Rovigo • 
I a Vicenza e Reggio Emilia. 

Nella scorsa settimana 
inoltra ne tene state instal
late circa 20 in esercizi pub
blici della capitale, per cui 
II totale delle installazioni in 
tutta Italia e salito ad oltre 
501 macchinette. 

tro anni e sei mesi di reclu
sione. Nella sua requisitoria, 
l'accusatore pubblico è parti
to da una chiara affermazio
ne di colpevolezza dell'Impu
tato: « Non ci possono essere 
dubbi sulla responsabilità del 
Luppi Furoni nella morte del 
Cattani ». 

La necroscopla ha rilevato 
tracce di indurimento delle 
arterie, ma «sino a quel mo
mento la vittima non aveva 
mal accusato crisi che potes
sero far temere per la sua 
esistenza II collasso che ha 
ucciso Cattani è stato deter
minato dal trauma psichico 
conseguente le percosse ». 

Per 11 delitto preterinten
zionale è prevista la reclu
sione da 10 a 18 anni. Troppi 
secondo il PM," che ha defi
nito l'accaduto « una disgra
zia per entrambi », cioè tanto 
per 11 Cattani come per 11 suo 
aggressore. DI qui la ricer
ca di motivazioni per la con
cessione delle attenuanti. Il 
PM ha proposto dapprima 
quelle generiche perché 11 
Luppi Furoni è incensurato e 
perché si costituì all'autorità 
giudiziaria (ma non va dimen
ticato che si è poi reso lati
tante e lo è tuttora), e ha poi 
destato profondo stupore so
stenendo che « con un po' di 
buona volontà si potrebbe 
concedere anche l'attenuante 
della provocazione». 

A giudizio del dott. Albano, 
11 legittimo Invito allo scio
pero lanciato dall'auto del se
gretario della CdL di Campo
galliano poteva aver indotto 
« uno stato di tensione per il 
possibile danno economico de
rivante », e qualche frase pro
nunciata poi dal Cattani, nel 
rapido scambio di battute col 
Luppi Furoni che minacciava 
e pretendeva interrompesse la 
propaganda sindacale, potreb
bero essere considerata cau
sa scatenante del brutale pe
staggio. 

Concludendo le arringhe del
la parte civile, il prof. Carlo 
Smuraglia aveva invece ri
marcato l'inesistenza di qual
siasi «giustificazione» per il 
comportamento del Luppi Fu
roni. • 
- Nessuna speculazione, dun
que. In realtà i fatti sono 
fin troppo chiari. C'è un sin
dacalista che sta facendo la 
propaganda per lo sciopero, 
imo sciopero di cui non solo 
l'indiscutibile liceità ma an
che la validità e opportunità 
è testimoniata dal fatto che 
dopo due o tre giorni gli agra
ri si piegarono finalmente a 
firmare 11 contratto braccian
tile che avevano fin'allora ri
fiutato. E c'è un uomo che 
insegue il Cattani, lo aggre
disce, lo picchia ripetutamen
te. Il fatto sarebbe già molto 
grave anche se non ci fosse
ro state conseguenze. E in
vece c'è la terribile conse
guenza della morte del Cat
tani, ultimo, tragico atto di 
una serie di attentati e di epi
sodi di intimidazione compiu
ti contro altri sindacalisti in 
diversi centri della provincia 
dì Modena. 

Lo stesso Luppi Furoni — 
ha proseguito il prof. Smu
raglia — sia pur tra mille 
menzogne, ha ammesso l'ag
gressione, confermata del re
sto dalla precisa testimonian
za di. Ivan Lugli, che vi as
sistette. 

U sindacalista può ancora 
percorrere qualche centinaio 
di metri a bordo dell'auto 
che sbanda senza controllo, 
e già è moribondo. Dopo po
chissimi minuti spirerà. Co
me si può sostenere che la 
sua morte, quel giorno, è 
avvenuta « per caso », una 
sorta di coincidenza fortuita 
con il pestaggio di cui la vit
tima è stata oggetto? In una 
persona di cinquanta anni, 
quanti ne aveva il Cattani, 
la presenza di limitati feno
meni arteriosclerotici è con
siderata normale, quasi tutti 
ne soffrono a quell'età. Ma 
non se ne muore se non so
praggiungono altre cause. 

Cattani, infatti, non muore 
mentre è tranquillamente se
duto alla scrivania o mentre 
parla con gli operai. C'è un 
episodio violento, l'aggressio
ne a freddo, assolutamente 
inattesa come prova la circo
stanza che il Cattani non rea
gisce. Sono la sorpresa, k» 
choc, il fatto emozionale che 
determinano lì collasso mor
tale. 

L'ultima parte del suo di
scorso. il prof Smuraglia lo 
ha dedicato alla personalità 
dell'imputato, che in un rap
porto della forza pubblica è 
stato definito «uomo osse
quioso alle istituzioni ». 

Cosi ossequioso che non 
sente il dovere di costituirsi 
subito ai carabinieri ma va 
a fare il suo rapporto all'As
sociazione agricoltori 

Pier Giorgio Betti 

Il matrimònio di Giacomo Manzù 

Lo scultore Giacomo Manzù, si è sposato Ieri 
in Campidoglio con la modella Catarina Inge-
borg, sua compagna da 18 anni. Il rito è stato 
celebrato dallo stesso sindaco di Roma Darlda. 
Testimoni sono stati il padre di e Inge > ed 

un'altra sua congiunta. Hanno accompagnato lo 
scultore e la sua compagna nella sala dei ma
trimoni oltre al due testimoni, il compagno Re
nato Guttuso, Leone Piccioni, lo scrittore Bill 
Curtis Pepper e la moglie Beverly Pepper. 

N FIRENZE, dicembre. 
" Mal come In tempi di eso
do festivo si parla di stra
de, di Incidenti, di ingor
ghi, di pericoli dell'auto. SI 
dà colpa alla velocità, alla 
stanchezza, alla macchina, in 
quanto tale, ai massicci rien
tri in sede. La strada, il na
stro stradale, quasi mal è 
sotto accusa. Eppure è pro
prio una certa politica stra
dale che è a monte degli in
gorghi, dei pericoli, degli in
tasamenti. Almeno per la sua 
parte, che è grande. E' al 
momento di decidere dove 
una strada va fatta passare, 
che « passano » o « non pas
sano » certi pericoli, certe dif
ficoltà, certi sbagli che han
no poi gravi ripercussioni. 

Tipica ci sembra, - in que
sto senso, la vicenda che ve
de in questo momento con
trapposti — e diremo di chi 
è la ragione — una società 
autostradale e gli ammini
stratori di un ente regione. 

La SAT (Società Autostra
de Toscane) si oppone al trac
ciato proposto dalla Regione 
e dagli enti locali per {'«Au
tostrada A 12 » da Livorno a 
Civitavecchia, intendendo su
bordinare gli interessi della 
collettività e di un equilibra
to sviluppo del territorio a 
quelli del profitto, della uti
lità di gestione e di rendita. 
« O si fa il tracciato costiero 
o abbandoniamo la concessio
ne)}: questa la posizione • ri
catto della società autostra
de, sostenuta alla conferenza 
regionale dei servizi sull'as
setto viario della fascia co
stiera e ribadita recentemen
te. La gravità di questa po
sizione è stata denunciata al 
consiglio regionale dall'asses
sore compagno Filippini, In 
risposta ad una interpellan
za de. 

a Non è accettabile — ha 
detto — la logica aziendali
stica che sembra contraddi
stinguere l'irremovibile atteg
giamento della SAT ed il suo 
ricatto sul tracciato costiero, 
quella cioè di voler usurpare 
all'Aurelia le sue funzioni, as
sorbire il traffico turistico più 
ricco in concorrenza alla via
bilità ordinaria». 

La situazione, come è noto, 
è estremamente caotica su 

tutta la fascia costiera. La po
litica autostradale finora per* 
seguita ha determinato sulla 
costa tirrenica toscana un as
setto pesante e squilibrato. 
La «Sestrl Levante - Livor
no» e la «Roma - Civitavec
chia» risultano tronchi sen
za interconnessione ' di una 
stessa direttrice internazionale 
nord-sud; sulla stessa direttri
ce le varianti all'Aurelia sono 

Interrotte tra Viareggio e Gros
seto per un non giustificato 
assenteismo dell'ANAS; la « Fi
renze - Livorno » è ancora sen
za finanziamenti; la transita
bilità sulle trasversali verso il 
Senese permane precaria e 
difficoltosa. In questa situa
zione, la connessione del due 
tronchi autostradali — sosten
gono la Regione e gli enti 
locali — è per forza di cose 
una necessità imprescindibile. 

Per questo la Regione, con 
il pieno assenso di tutte le 
forze locali, ha indicato un 
tracciato alternativo a quello 
costiero. > 

Questo tracciato parte dal
la « E I ». prima della sta
zione di Tombolo, si spinge 
nell'entroterra vicino a Colle-
salvetti, costeggia la statale 
206, tocca la stazione di Ca
stellina Marittima e poi al
larga di nuovo nell'Interno. 
nella valle dello Sterza e del 
Massera. evitando la costa e 
lasciando inalterato il paesag
gio collinare. Il tracciato pro
posto dalla SAT scende giù 
dall'altézza di Tombolo («E 
I»), taglia a mezza quota le 
colline e passando per Bib-
bona. Castagneto Carducci e 
Sassetta, punta giù a sud. Da 
notare che questo tracciato, 
che si sviluppa a ridosso del
la costa, in alternativa alla 
Aurei ia, prevede una galleria 
di oltre 7 chilometri. 

La Regione, non ritenendo 
di dover rinunciare alla sua 
autorità e responsabilità In 
fatto di assetto del territo
rio e di tutela ambientale, 
ha richiamato alle proprie re
sponsabilità il governo, il 
quale è chiamato a confer
mare una scelta — contro 1 
tentativi di modificarla — che 
tende a favorire il riequili
brio territoriale. 

Marcello Lazzerini 

Inviato al Consiglio superiore della magistratura 

Documento unitario degli avvocati milanesi 
contro l'illegale trasferimento dei giudici 

Secondo la Costituzione i magistrati sono inamovibili - Appello all'organo di autogoverno perché si opponga ai trasferimenti 

Con un documento unanime 

La Campania crìtica 
il Piano nazionale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 22. 

La Regione Campania ha ap
provato ieri, al termine di una 
lunga seduta, il parere sul pro
gramma economico nazionale 
1971-75. Il documento approva
to è un testo assai impegnato e 
interessante, nel quale gii orien
ta m«nti dei programma econo
mico nazionale sono sottoposti 
a una crìtica dura e motivata 
e segna una sconfitta per la 
giunta presieduta da un fanfa-
niano. la quale aveva elaborato 
un parere nel quale pure sì 
muovevano critiche al program
ma economico, ma in un quadro 
complessivo di reticenze e par
ziali ammissioni, e di riconosci
mento del presunto impegno me
ridionalistico dei governo. 

Il documento approvato con
testa r*r prima cosa il metodo 
seguito nell'elaborazione del pro
gramma. avvenuta senza la 
partecipazione diretta delle Re
gioni. considerate evidentemen
te solo «organi di consultazio
ne >. Per superare la grave 
crisi attuale, afferma il « pare
re >, e indispensabile porre 
mano effettivamente alla poli
tica delle riforme. 

A tal proposito il documento 

riprende le indicazioni emerse 
dai convegni di Palermo. Bari. 
e Cagliari, nonché dalle mani 
festazioni sindacali di Reggio 
Calabria. Avellino (per la ver
tenza della Campania) e Napoli. 

Larga parte del documento è 
dedicata alla riaffermazione del 
ruolo delle Regioni nella poli
tica di programmazione, e alla 
confutazione delle ambiguità go
vernative in proposito. Passan
do ad esaminare la strategia 
del piano, il «parere» rileva 
che il governo non può certo 
ritenere superabile l'attuale si
tuazione di crisi della economia 
attraverso « l'indiscriminato 2 
non qualificato aumento delia 
spesa pubblica e il rallentanvn-
to o la stasi della politica delle 
riforme 

Occorre invece — rileva il 
documento — « dare attuazione 
rapida alia riforma per la ca
sa. consolidare e sviluppare la 
riforma dell'affittanza agraria 
secondo l'esigenza di avanza 
mento della azienda coltivatrice. 
dotare adeguatamente le Regio
ni. attraverso l'incremento del 
fondo comune, dei mezzi finan
ziari corrispondenti alle esigen
ze di una organica politica di 
sviluppo ». 

f. p. 

Applicata la nuova legge sul carcere preventivo 

» Libero il proprietario del « Number one 
Fra giorni dovrebbe essere scarcerata anche l 'amica d i Pierre Clementi 

Continuano le applicazioni 
della legge sulla carcerazione 
preventiva, la nuova norma 
che stabilisce la possibilità di 
scarcerare anche i detenuti 
colpiti da un mandato di cat 
tura obbligatorio 

Ora è la volta di due noti 
personaggi della cronaca ro
sa-nera. Ieri sera ha lasciato 
11 carcere di Regina Coeli. do
pò dieci mesi e dieci giorni 
di reclusione, Paolo Vassallo, 
comproprietario del night club 

«Number one* e al centro 
di una intricata vicenda di 
droga. L'istanza di scarcera
zione era stata presentata dai 
difensori, avvocati Luciano Re-
vel. Giulio Gradilone e Ugo 
Beneducci. il 19 scorso e ave 
va ottenuto il parere favore
vole del pubblico ministero 
Domenico Sica. Nella motiva
zione del provvedimento di 
scarcerazione il giudice attri
buisce al play boy II reato 

di detenzione di stupefacenti 
per uso personale separando 
la posizione di Vassallo da 
quella degli altri imputati. 

Nei prossimi giorni dovreb
be invece riacquistare la li
berta Anna Maria Lauri cella, 
l'amica dell'attore Pierre Cle
menti. condannata a due an
ni di reclusione per detenzio
ne di stupefacenti. La procu
ra generale presso la Corte 
d'appello ha infatti 

ieri mattina parere favorevo 
le alia istanza di scarcerazio
ne presentata dal difensore. 
avvocato Pietro Nocita, sem 
pre in base alla nuova legge 
sulla libertà provvisoria. Sul 
la istanza la Corte d'Appello 
si pronuncerà il 28 prossimo 

Negli uffici giudiziari roma 
ni ci si appresta a fronteggia
re un gran numero di richie
ste di scarcerazione che già 
sono state presentate o co
munque sono state annunciate. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

Il « 107 » è stato oggi l'arti-
colo della Costituzione più ci
tato nel corso del convegno 
sul tema: a Indipendenza del 
magistrato e organizzazione 
interna degli uffici giudizia
ri », organizzato dal Sindaca
to avvocati e procuratori di 
Milano e svoltosi nell'aula 
magna del Palazzo di giusti
zia. L'art. 107 della legge su
prema dello Stato afferma. 
infatti, che ai magistrati so
no inamovibili ». Ma proprio a 
Milano è stato proposto il tra
sferimento di tre pretori della 
sezione lavoro di ' null'altro 
colpevoli se non di aver ac
colto. In alcune sentenze, le 
giuste istanze di lavoratori. 
dando torto ad alcuni padroni. 

Sempre a Milano, come è 
noto, un sostituto procurato
re — Luigi Piasconaro — è 
stato estromesso dall'istrutto
ria sulla strage di piazza Fon
tana. all'indomani delle richie
ste avanzate da lui e dal col
lega Emilio Alessandrini, e 
accolte dal giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosio, per tre 
avvisi di procedimento contro 
altrettanti alti funzionari di 
polizia. A Firenze e a Pisa so
no stati proposti l trasferi
menti di giudici istruttori e 
di un giudice di tribunale 
Temi scottanti, dunque, che 
non interessano, ovviamente. 
soltanto i cosiddetti «addetti 
ai lavori ». ma anche e spe
cialmente le grandi masse 
popolari vitalmente Interessa
te ai problemi dell'ammini
strazione della giustizia nel 
nostro Paese. 

I relatori del convegno (Il 
prof. Valerio Onida, il sosti
tuto procuratore Ubaldo Nan-
nucci. il prof. Vittorio Denti 
e il giudice Lamberto Sac
chetti) hanno trattato I temi 
loro affidati con grande com 
petenza, sviluppandoli tutta 
via in un modo forse un po' 
troppo distaccato ial terreno 
della realtà, pur sottolinean
do con forza l'importanza del
l'indipendenza ' e dell'autono 
mia del magistrato che deve 
essere assolutamente salva
guardata nello spinto della 
Costituzione. 

Più incisivi ed efficaci, pro
prio perché ancorati alla real. 
tà, con espliciti riferimenti 
alle odiose misure repressive 
messe in atto nel clima rite
nuto fertile dal governo di 
centrodestra, sono apparsi ta 
limi interventi: quelli, ad 
esempio del compagno depu 
tato Alberto Malagugmi del 
sen Arlaldo Banfi del PSI. 
del prof. Gaetano Pecorella, 
dell'avv. Marcello Gentili. 

Banfi, a nome del Gruppo 
giustizia del PCI. del Gruppo 
avvocati socialisti, del Comi
tato di difesa • di lotta con

tro la repressione, del Movi
mento avvocati democratici, 
ha presentato un ordine del 
giorno rivolto al Consiglio su
periore della Magistratura, il 
solo che possa assumere una 
decisione sul trasferimento di 
magistrati: una decisione che 
però deve essere «adottata 
o per i motivi e con le garan
zie di difesa stabilite dall'or
dinamento giudiziario o con 
Il loro consenso ». Ma a i mo
tivi che sono alla base delle 
proposte che riguardano I giu
dici di Pisa, di Firenze e di 
Milano — si afferma nell'or
dine de! giorno, calorosamen 
te applaudito dall'assemblea 
— rivelano un esplicito ten
tativo di sindacare nel meri
to le decisioni del giudice al 
difuori degli strumenti giuri
sdizionali di controllo previ-
sti dalla legge, cioè di condi

zionare Ideologicamente con 
imposizioni di ordine gerar
chico l'autonomia del giu
dice». . 

Nell'ordine del giorno si ri
leva Inoltre che «i provvedi
menti colpiscono magistrati 
di cui è noto l'orientamento 
di assoluta fedeltà alla Costi
tuzione. allo spirito democra
tico che la informa in ogni 
settore e particolarmente nel
la materia del lavoro, alle ga
ranzie di libertà che vi sono 
poste ». 

La richiesta, quindi, è che il 
Consiglio superiore della ma
gistratura a respinga le sud
dette proposte, le quali costi
tuiscono un inammissibile at
tentato alle garanzie costitu
zionali ». 

Ibio Paolucci 

Chiesti al Senato nuovi provvedimenti 

La Regione Emilia su! 

bilancio dello Stato 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 22 
Un Importante ordine de] 

giorno unitario sui problemi 
del bilancio dello Stato per 
il 1973 è stato approvato nel
la seduta di ieri sera dal Con
siglio regionale - dell' Emilia-
Romagna a conclusione del 
dibattito sul bilancio di pre
visione della Regione. Il docu
mento è stato votato dai grup
pi PCI, PSI, PSDI, DC. PRI; 
si è astenuto il consigliere 
del PLI; ha votato contro il 
consigliere del MSI 

Nell'ordine del giorno si fa 
riferimento all'incontro avve
nuto tra i presidenti deiie Re
gioni e la commissione bilan
cio della Camera dei deputati, 
durante II quale l rappresen
tanti regionali hanno richiesto 
la modificazione del progetto 
di bilancio dello Stato per 
l'anno 1973, giudicandolo in 
contrasto con l'avvenuta rifor
ma regionale e hanno conse
guentemente preso atto della 
successiva comunicazione del 
presidente della giunta Fanti 
sul dibattito svolto alla Ca
mera del deputati a dal quale 
è emersa la validità dei pro
blemi sollevati sia dal punto 
di vista del merito che del 
metodo in base al quale si 
i proceduto a una prima mo
difica del bilancio itilo Stato 

consistente nell'aumento da 
40 a 140 miliardi dello stan
ziamento relativo al fondo re
gionale di sviluppo e nelYac-
coglimento della riserva a fa
vore del Mezzogiorno del 40 
per cento di ogni capitolo di 
spesa di investimento » e si 
considera « importante quanto 
deciso dalla Camera ». 

L'ordine del giorno, quindi, 
continua con il richiedere «ai 
2- ramo del Parlamento che 
dovrà discutere il bilancio 
dello Stalo l'approvazione di 
ulteriori provvedimenti; un 
tempestivo incontro con la 
commissione bilancio e pro
grammazione del Senato per 
portare avanti il confronto 
avviato alla Camera che ha 
posto per la prima volta il 
problema delle Regioni al 
centro del dibattito parlamen
tare sul bilancio dello Stato ». 

Esso si conclude con un ap
pello «a tutte le forze regio-
naliste e autonomiste perchè 
sostengano le giuste richieste 
delle Regioni il cui mancato 
accoglimento pregiudichereb
be gravemente la loro capa
cità di assolvere i loro com
piti istituzionali nel campo 
dello sviluppo economico so
ciale e civile del paese e im
pegna la giunta a presentare 
entro il 15 febbraio 1973 il 
programma degli interventi*. 

Discriminazioni 

agli ex 

combattenti 
Cito il mio caso d'ingiu

stizia e di evidente discri
minazione in quanto inte
ressa un numero rilevante 
di ex combattenti. Ho 60 
anni di età e sono invali
do per infermità contratta 
in zona di operazioni. Nel 
luglio 1969 fui collocato a 
riposo anticipatamente dal
l' ATAC con 31 anni di ser
vizio per inabilità fisica, 
in quanto la stessa infer
mità da me contratta in 
zona di operazione si era 
aggravata. Nel 1970, con 
l'entrata In vigore della 
legge n. 336, dopo aver fat-
to domanda per ottenere i 
benefici combattentistici, 
mi sono sentito rispondere 
che nei miei confronti so
no applicabili soltanto i 
primi due punti della ci
tata legge, mentre sono 
escluso dai benefici previ
sti dal terzo punto, bene
fici che mi avrebbero con
sentito di ottenere oltre ad 
un più favorevole tratta
mento economico per il 
computo di altri 10 anni 
di liquidazione, anche il 
massimo della pensione. 

Perché non fate qualcosa 
per questa categoria di cit
tadini che hanno dato tut
to senza aver avuto mai 
niente? 

ARMANDO ROSSI 
Roma 

La tua legittima rimo
stranza ha riaperto la gros
sa piaga che la legge 
n. 336 ha procurato alla 
maggior parte degli ex 
combattenti ed a noi che 
li abbiamo sostenuti da an
ni durante la dura lotta 
per ottenere un sia pur 
modesto riconoscimento ai 
tanti sacrifici, privazioni e 
lutti causati loro dall'ulti
mo conflitto. 1 due grandi 
vuoti della legge di che 
trattasi sono rappresentati 
dalla attuale disparità di 
trattamento: 1) fra ex 
combattenti dipendenti sta
tali, degli enti pubblici, lo
cali ed ospedalieri che go
dono già del beneficio e 
tutti gli altri lavoratori di
pendenti ed autonomi che 
ne sono stati esclusi; 2) fra 
ex combattenti cessati dal 
servizio dall'8 marzo 1968 
in poi e quelli, invece, co
me te cessati prima di ta
le data. Il caso tuo e di 
tanti altri che trovansi nel
le tue stesse condizioni è 
ancora più ingiusto e di
scriminatorio specie se si 
considera che la cessazione 
dal servizio anzitempo è 
avvenuta non solo per vo
lontà dell'Ente, ma anche 
per l'aggravarsi di un male 
contratto in guerra. Il no
stro partito ha presentato 
una proposta di legge in
tesa a sanare queste situa
zioni. 

Quando 

il padrone 
è inadempiente 

Nella mia vita ho lavo
rato tanto ed ora giunto 
all'età pensionabile dovrei 
aver diritto ad una pensio
ne. Senonché 1 miei datori 
di lavoro non hanno mai 
pagato i contributi e poi
ché io non ho protestato, a 
suo tempo, per paura di 
essere licenziato ora non 

• riesco ad avere la pensio
ne. Faccio presente che nel 
1959 e poi nel 1962, allor
ché inoltrai all'INPS la 
prima domanda di pensio
ne mi fecero applicare al
cune marche da lire 19 cia
scuna per mettermi in re
gola. Successivamente ne 
versai altre da lire 116 e 
da lire 190. 

Ho scritto più volte al
l'INPS, ma non ho avuto 
ancora alcuna risposta. 

SALEMI PASQUALE 
Siculiano (Agrigento) 

Se hai lavorato per conto 
terzi senza che il tuo od i 
tuoi datori di lavoro del
l'epoca abbiano versato i 
contributi all'INPS in tuo 
favore, ti consigliamo di de
nunciare la inadempienza 
all'Ispettorato del Lavoro. 
Tieni presente al riguardo 
che se i contributi a suo 
tempo omessi non sono an
cora prescritti (al riguardo 
ti facciamo presente che 
l'art. 41 della legge del 30 
aprile 1969 n 153 ha eie 
tato il termine di prescri
zione da 5 a 10 anni) a se
guito di una tua eventuale 
denuncia l'INPS può pro
cedere alla liquidazione 
della pensione a norma del
l'articolo 40 della stessa 
legge n 153 il quale stabi
lisce che il requisito di con
tribuzione previsto per U 
diritto alle prestazioni vec
chiaia, invalidità e super
stiti, s'intende verificalo 
anche quando i contributi 
non sono stati effettiva 
mente versati, ma risultino 
dovuti nei limiti della pre
scrizione decennale sem-
preché, beninteso, il rap
porto di lavoro risulti da 
documenti o prove certe. 

Per completezza ti fac
ciamo inoltre presente che 
anche se con i contributi 
non prescritti ma recupe
rabili tu non riesci a rag
giungere complessivamente 
i 15 anni, minimo previsto 

' per il diritto a pensione di • 
vecchiaia, potresti anche 
utilizzare i periodi di con
tribuzione prescritta avva
lendoti dell'articolo 13 del
la legge del 12 agosto 1962 
n. 1338 il quale consente la 
copertura dei detti perio
di mediante la costituzione 
di una rendita vitalizia da 
parte del datore di lavoro 
inadempiente o, in mancan

za, da parte dello stesso 
lavoratore sempreché l'uno 
o l'altro sia in grado di 
dimostrare l'esistenza del 
rapporto di lavoro dell'epo
ca cui si riferisce la ri
chiesta. 

Per gli aumenti 

si attende-il '73 
Sono un pensionato per 

invalidità dell'INPS fin 
dal 1958. Con i miseri au
menti verificatisi fino ad 
oggi, la mia pensione è at
tualmente di lire 28.200 
mensili. Sia prima che do
po la mia invalidità ho la
vorato alle dipendenze del
lo Stato dal quale sono an
dato in pensione nel 1966. 
Desiderei sapere se in ba
se alla nuova legge in vi
gore dal 1° luglio 1972 mi 
compete l'aumento del 
30% della pensione per in
validità dell'INPS dato 
che non ho ricevuto alcun 
aumento o acconto. 

MARIO RECANTESI 
Ancona 

Ti facciamo presente che 
l'aumento sulla tua pensio
ne per invalidità del
l'INPS ti compete nella 
misura del 30% da te ci
tata in quanto, com'è no
to. la legge dell''11-8-1972, 
7t. 485 ha stabilito, tra l'al
tro, che dal 2° luglio u.s. 
le pensioni contributive, 
autonome o supplementari 
dirette o di reversibilità a 
carico dell'assicurazione ge
nerale obbligatoria con de
correnza anteriore al 1° 
maggio 1968 vengono au
mentate con percentuali 
variabili dal 50% al 10% 
in relazione all'anno della 
loro decorrenza. Sicché il 
nuovo importo della tua 
pensione sarà di lire 36.660 
(28.200 + 30% di 28.200). 

Se non hai ricevuto a 
tutt'oggi nessun aumento o 
acconto sui detti migliora
menti. lo si deve al fatto 
che l'INPS, in considera
zione della complessità del
le operazioni necessarie al 
calcolo degli aumenti ha 
proceduto, nel mese di ot
tobre scorso, alla erogazio
ne di un acconto di 30.000 
lire solo a quei pensionati 
che riscuotevano, al netto 
delle maggiorazioni per i 
familiari a carico, una pen
sione mensile d'importo 
superiore agli attuali trat
tamenti minimi che, com'è 
noto, sono di lire 30.000 per 
i pensionati di età inferio
re ai 65 anni e di lire 32.000 
per quelli dai 65 anni in 
poi. Gli altri beneficiari dei 
miglioramenti, ci risulta, 
sarano soddisfatti entro il 
mese di marzo del 1973. 

Auguriamoci che non si 
tratti di una delle solite 
promesse. 

Il sistema 

di calcolo 
Io ed altri miei amici 

pensionati abbiamo letto la 
esauriente risposta da voi 
data al pensionato Altero 
Nasini il 4 novembre del 
c.a. Noi ci troviamo nella 
sua stessa situazione (sia
mo pensionati per invalidi
tà ed abbiamo proseguito 
a lavorare fino al 60° anno 
di età) e desideriamo sa
pere soltanto se il metodo 
per il calcolo della riliqui
dazione della pensione ri
portato qui di seguito è 
esatto: media della retribu
zione dell'ultimo periodo 
lavorativo 74%; aumento 
del 20% in base alla legge 
del 21 luglio 1965 n. 903; 
aumento di lire 2400 in ba
se alla legge del 18 mar
zo 1968 n. 238; aumento del 
10% in base alla legge del 
30 aprile 1969 n. 153; scat
to della scala mobile dal-
l'l-l-1971 del 4,8%; scatto 
della scala mobile dal-
ri-l-1972 del 4.7%; aumen
to percentuale a secondo la 
decorrenza della pensione 
previsto dalla legge del-
1*11-8-1972 n. 485; scatto del
la scala mobile daH'M-1973 
del 5,5%. Se il sistema di 
calcolo è diverso ce lo po
tete spiegare? 

GOFFREDO CONTILI 
ed altri - Terni 

Precisiamo che le pensio
ni per invalidità liquidate 
anteriormente al maggio 
1968. a norma dell'articolo 
4 del DL. del 30 giugno 
1972, n 267 convertito con 
alcune modificazioni nella 
Ugge dell'I 1-8 19/2 n 485 
possono essere riliquidate, 
a domanda, entro 240 gior
ni dall'entrata in vigore 
del DX. n. 267 in base al 
74% della retribuzione ma
dia pensionabile più favore
vole rilevata nei tre anni 
migliori dell'ultimo quin
quennio. La riliquidczione 
è ammessa purché vi sia il 
versamento di almeno un 
contributo obbligatorio do
po il pensionamento per 
invalidità ed ha decorrenza 
dall'1-7-1972: questo per 
quanto riguarda'la liquida
zione in forma retributiva. 
Gli ulteriori dati da te ri
portati nella lettera si ri
feriscono, invece, alla riva
lutazione delle pensioni 
contributive disposta dalle 
varie leggi nel tempo. 

Al calcolo da te fatto che 
riflette la normativa a par
tire dal 1965 bisogna ag
giungere quanto disposto 
dall'articolo 3 del DX, 
267 modificato in sede di 
conversione della legge del
l'I! 8-1972 n. 485 cioè a di
re la rivalutazione della 
pensione sulla base della 
percentuale prevista dallo 
stesso articolo 3 m relazio
ne all'anno di liquidaz one 
originaria della pensione 

a cura di P. VRBNI 
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